
I.C. SILVIO TRENTIN     a.s.2019-20

Piano Annuale per l’Inclusione

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità

A. Rilevazione dei BES presenti (indicare il disagio 
prevalente)

n°

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)
 Minorati vista
 Minorati udito
 Psicofisici 12
 Altro 1

2. disturbi evolutivi specifici
 DSA 17
 ADHD/DOP 3
 Borderline cognitivo
 Altro

3. svantaggio 15
 Socio-economico
 Linguistico-culturale
 Disagio comportamentale/relazionale
 Altro 

Totali 48
% su popolazione scolastica

N° PEI redatti dai GLHO 13
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 20
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 15

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No
Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo

SI

Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.)

SI

AEC Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo

SI

Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.)

SI

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo

SI

Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.)

SI

Funzioni strumentali / coordinamento - FS Inclusione/ coordinamento 

Insegnanti sostegno

- FS Alunni Stranieri

SI

SI
Referenti di Istituto SI

Psicopedagogisti e affini esterni/interni SI
Docenti tutor/mentor SI

Altro:



C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No

Coordinatori di classe e simili

Partecipazione a GLI SI
Rapporti con famiglie SI
Tutoraggio alunni SI
Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva
SI

Altro: 

Docenti con specifica formazione

Partecipazione a GLI SI
Rapporti con famiglie SI
Tutoraggio alunni SI
Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva
SI

Altro: 

Altri docenti

Partecipazione a GLI SI
Rapporti con famiglie SI
Tutoraggio alunni SI
Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva
SI

Altro: 

D. Coinvolgimento 
personale ATA

Assistenza alunni disabili SI
Progetti di inclusione / laboratori integrati NO
Altro: 

E.

Coinvolgimento famiglie

Informazione /formazione su genitorialità e 

psicopedagogia dell’età evolutiva
SI

Coinvolgimento in progetti di inclusione SI
Coinvolgimento in attività di promozione 

della comunità educante
SI

Altro:

F.

Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con 
CTS / CTI

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità
SI

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e simili
SI

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità
SI

Procedure condivise di intervento su disagio 

e simili
SI

Progetti territoriali integrati SI
Progetti integrati a livello di singola scuola SI
Rapporti con CTS / CTI SI
Altro:

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato

Progetti territoriali integrati SI
Progetti integrati a livello di singola scuola SI
Progetti a livello di reti di scuole SI

H.

Formazione docenti

Strategie e metodologie educativo-didattiche 

/ gestione della classe
SI

Didattica speciale e progetti educativo-

didattici a prevalente tematica inclusiva
SI

Didattica interculturale / italiano L2 SI
Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva 

(compresi DSA, ADHD, ecc.)
SI

Progetti di formazione su specifiche disabilità 

(autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 

sensoriali…)

SI

Altro: 

0 1 2 3 4



Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo x
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 

degli insegnanti
X

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive x
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola x
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 

in rapporto ai diversi servizi esistenti
x

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 

alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative
x

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 

formativi inclusivi
x

Valorizzazione delle risorse esistenti x
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione
x

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 

sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 

inserimento lavorativo

x

Altro:

Altro:

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici



Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
prossimo anno

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

La piena inclusione degli alunni con disabilità è un obiettivo che la scuola dell’autonomia persegue 

attraverso un’ articolata progettualità, la valorizzazione delle professionalità interne e le risorse offerte dal 

territorio. La scuola mira ad essere una comunità accogliente nella quale tutti gli studenti, ciascuno con le 

proprie particolarità, possano essere protagonisti di esperienze significative di crescita individuale e 

sociale. 

“La scuola è una comunità educante, che accoglie ogni alunno nello sforzo quotidiano di costruire 

condizioni relazionali e situazioni pedagogiche tali da consentirne il massimo sviluppo. Una scuola non solo 

per sapere dunque ma anche per crescere, attraverso l'acquisizione di conoscenze, competenze, abilità, 

autonomia, nei margini delle capacità individuali, mediante interventi specifici da attuare sullo sfondo 

costante e imprescindibile dell'istruzione e della socializzazione”. (Nota MIUR 04.08.2009, n. 4274: 
Linee guida sull'integrazione scolastica degli alunni con disabilità).

Dirigente Scolastico
 E’ il garante dell'offerta formativa progettata ed attuata dall'istituzione scolastica ed è colui che 

attiva ogni possibile iniziativa affinché il diritto allo studio di tutti e di ciascuno si realizzi;

 risponde alle necessità inclusive dell’istituto attraverso la gestione, il coordinamento e la 

valorizzazione del personale e delle risorse disponibili nell’istituto che dirige, in un’ottica di 

efficienza, efficacia e qualità;

 assegna gli alunni con disabilità alle varie classi;

 gestisce la documentazione formale depositata agli atti nel rispetto della privacy; 

 promuove iniziative di aggiornamento e di formazione sui temi riguardanti la didattica speciale, la 

disabilità e le difficoltà di apprendimento per il conseguimento di competenze specifiche diffuse; 

 valorizza progetti, interventi e strategie orientate ad accrescere l’inclusività;

 presiede il GLI;

 cura il raccordo con le diverse realtà territoriali (EE.LL., enti di formazione, cooperative, scuole, 

servizi socio-sanitari, ecc.);

 attiva azioni di orientamento volte a garantire continuità nella presa in carico degli studenti da 

parte della scuola successiva o del percorso post-scolastico prescelto; 

 individua barriere architettoniche intraprendendo iniziative opportune per  rimuoverle.

Funzione strumentale Inclusione
“Per la realizzazione operativa delle attività concernenti l'integrazione scolastica, il Dirigente Scolastico può 

individuare una figura professionale di riferimento, per le iniziative di organizzazione e di cura della 

documentazione, delle quali tale figura è responsabile e garante”. (Nota MIUR 04.08.2009, n. 4274: 
Linee guida sull'integrazione scolastica degli alunni con disabilità). 
Il docente referente o funzione strumentale ha compiti di informazione, consulenza e coordinamento 

(Linee guida Miur sui DSA 12 luglio 2011).
 

La FS Inclusione pertanto:

 collabora col DS curando gli aspetti, le tematiche, le documentazioni  riguardanti la DISABILITA’, i 

DSA, i BES;

 si rapporta con USP, CTS, famiglie, ASL, Enti locali per svolgere attività di raccordo tra scuola, 

famiglie e operatori esterni e  coordinare gli interventi inerenti l’area BES; 

 collabora con gli uffici di segreteria nella raccolta e organizzazione della documentazione 

(certificazioni, verbali GLO,  relazioni dei servizi socio-sanitari , raccolta PEI,  PDP); 

 partecipa ai GLO e ai GLI;

 cura l’accoglienza degli studenti con BES, degli insegnanti di sostegno e delle figure addette 

all’assistenza; 

 offre supporto ai colleghi e promuove la cultura dell’inclusione; 
 pone attenzione a che non si determini alcun meccanismo di delega né alcuna forma di 



deresponsabilizzazione, sostenendo la presa in carico dell’alunno in difficoltà da parte di tutti gli 

insegnanti di classe;

 cura e aggiorna il Piano Annuale per l'Inclusività.

Funzione Strumentale Intercultura 
 supporto del collaboratore del Dirigente Scolastico;

 cura gli aspetti riguardanti l’intercultura. 

Funzione Strumentale orientamento e continuità
Si occupa dell’orientamento in entrata, in itinere e in uscita dello studente. 

Propone e progetta iniziative di orientamento e ri-orientamento mirate allo svolgimento di attività in orario 

curricolare o extracurricolare, per preparare gli studenti al passaggio da un grado di scuola all’altro. 

Pone attenzione a situazioni che necessitano di accorgimenti particolari, in vista di un inserimento positivo 

dell’alunno nella nuova scuola.

Docenti
 Durante le prime fasi degli apprendimenti scolastici curano con attenzione l’acquisizione dei 

prerequisiti fondamentali e la stabilizzazione delle prime abilità relative alla scrittura, alla lettura 

e al calcolo, ponendo attenzione ai segnali di rischio in un’ottica di prevenzione e ai fini di una 

segnalazione;

 informano la famiglia sulle difficoltà riscontrate a scuola;

 mettono in atto interventi di recupero;

 segnalano alla famiglia la persistenza di difficoltà, nonostante gli interventi di recupero messi in 

atto;

 individuano e segnalano criticità particolari, rimandando alle strutture competenti valutazioni 

approfondite  per accertare l’entità delle difficoltà riscontrate a scuola;

 sulla base di diagnosi e certificazioni, redigono PEI (per gli alunni diversamente abili) e PDP (per 

gli alunni con DSA certificati e altri svantaggi non certificati); 

 scelgono, concordano e mettono in atto interventi e strategie didattiche che favoriscano 

l’apprendimento di tutti studenti;

 individuano strumenti compensativi e misure dispensative per facilitare lo svolgimento di attività, 

compiti e verifiche;

 partecipano ai GLO degli studenti con disabilità per confrontarsi con famiglie e operatori socio- 

sanitari riguardo alla situazione dell’alunno, in un’ottica di collaborazione e per la validità di 

un’azione sinergica;

 si impegnano a partecipare ad iniziative di formazione riguardanti le difficoltà di apprendimento 

promosse dal Collegio Docenti;

 ogni docente ha piena responsabilità educativa e didattica verso tutti gli alunni delle proprie 

classi, compresi quelli con disabilità. Si impegna pertanto a contribuire al conseguimento degli 

obiettivi programmati nel Piano Educativo Individualizzato e a valutarne i risultati conseguiti. 

“Si è integrati/inclusi in un contesto (…) quando si effettuano esperienze e si attivano apprendimenti 

insieme agli altri, quando si condividono obiettivi e strategie di lavoro e non quando si vive, si lavora, si 

siede gli uni accanto agli altri. E tale integrazione, nella misura in cui sia sostanziale e non formale, non 

può essere lasciata al caso, o all'iniziativa degli insegnanti per le attività di sostegno, che operano come 

organi separati dal contesto complessivo della classe e della comunità educante. È necessario invece 

procedere secondo disposizioni che coinvolgano tutto il personale docente, curricolare e per le attività di 

sostegno, così come indicato nella nota ministeriale prot. n. 4798 del 25 luglio 2005, di cui si ribadisce la 

necessità di concreta e piena attuazione. Per non disattendere mai gli obiettivi dell'apprendimento e della 

condivisione, è indispensabile che la programmazione delle attività sia realizzata da tutti i docenti 

curricolari, i quali, insieme all'insegnante per le attività di sostegno definiscono gli obiettivi di 

apprendimento per gli alunni con disabilità in correlazione con quelli previsti per l'intera classe”. (Nota 
MIUR 04.08.2009, n. 4274: Linee guida sull'integrazione scolastica degli alunni con 
disabilità).

Insegnante di sostegno 

“L'assegnazione dell'insegnante per le attività di sostegno alla classe, così come previsto dal Testo Unico 



L. 297/94 rappresenta la "vera" natura del ruolo che egli svolge nel processo di integrazione”. (Nota 
MIUR 04.08.2009, n. 4274: Linee guida sull'integrazione scolastica degli alunni con 
disabilità).
 L’insegnante per le attività di sostegno non è l’insegnante di un singolo alunno, ma un insegnante della 

classe, assegnato a quest’ultima per rispondere alle maggiori esigenze educative che la  presenza di una 

disabilità comporta. 

Rappresenta, all’interno del team o del consiglio di classe, una risorsa professionale che mette a 

disposizione le proprie competenze per suggerire, programmare ed attuare interventi educativi ai fini 

dell’integrazione. 

All’interno del PEI, la precisa formulazione di obiettivi e scelte metodologiche, garantisce la definizione 

delle attività per l’alunno con disabilità e il ruolo di altre figure professionali coinvolte in forme di 

assistenza e di supporto. 
Il PEI viene redatto entro il mese di novembre di ciascun anno scolastico dal team dei docenti o dal 

consiglio di classe che segue l’alunno, in collaborazione con l’equipe psico-sociosanitaria e la famiglia, in 

versione ICF attenzionando il contesto. A fine anno è soggetto a verifica.

 

 

Collaboratori Scolastici 
L'Amministrazione Scolastica deve provvedere a definire l'organico del personale ATA tenendo conto della 

presenza di alunni con disabilità certificata e in particolare "all'assegnazione dei collaboratori scolastici [...] 

anche per lo svolgimento dei compiti di assistenza previsti dal profilo professionale". (DLGS 66/17) 

I collaboratori hanno il compito di fornire l’"assistenza di base" agli alunni con disabilità, che riguarda la 

cura alla persona, l’uso dei servizi igienici e l’igiene personale dell'alunno non autonomo.

Per assistenza di base si intende anche l'ausilio materiale agli alunni con disabilità all’interno della scuola, 

nell'accesso dalle aree esterne alle strutture scolastiche e nell'uscita da esse. 

In una scuola inclusiva il collaboratore scolastico partecipa al progetto educativo e collabora con gli 

insegnanti e la famiglia per favorire l’integrazione scolastica (CM 3390/2001). 
Rispetto alle funzioni e al ruolo nel processo di integrazione riguardante l'assistenza di base, si rimanda 

alla nota MIUR Prot. n. 339 del 30/11/2001, che indica le finalità dell'assistenza di base e le competenze 

di istituti scolastici e ASL, oltre al CCNL comparto scuola 2003 e successivi negli artt. 47 e 48 e nella Tab. 

A.

Collegio dei Docenti
 su proposta del GLI delibera il PAI nel mese di giugno;

 delibera iniziative di formazione sulle tematiche dell’inclusione organizzate dall’ istituto.

“Potrà provvedere ad attuare tutte le azioni volte a promuovere l'inclusione scolastica e sociale degli 

alunni con disabilità, inserendo nel Piano dell'Offerta Formativa la scelta inclusiva dell'Istituzione scolastica 

“

 (Nota MIUR 04.08.2009, n. 4274: Linee guida sull'integrazione scolastica degli alunni con 
disabilità).

Gruppi di studio e di lavoro per l’integrazione scolastica
La costituzione di gruppi di studio e di lavoro composti da docenti, operatori dei servizi, familiari e studenti 

che si riuniscono periodicamente con il compito di collaborare alle iniziative educative e di integrazione 

predisposte dal piano educativo, è prevista dalla Legge 104/92 (art.15, comma 2) e dal D. L. 16 aprile 

1994, n. 297.

GLI
Nominato e presieduto dal Dirigente Scolastico, si riunisce per confrontarsi sull’offerta formativa 

riguardante l’inclusione,  formulando ipotesi di tipo organizzativo ed educativo per migliorarne la qualità. 

Elabora la proposta di un PAI (Piano Annuale per l’Inclusività) che, entro il mese di Giugno di ogni anno 



scolastico, viene presentato al Collegio dei Docenti per l’approvazione. 
All’interno del PAI si evidenziano il numero dei BES presenti nell’Istituto, i punti di forza e di criticità 

dell’istituto rispetto all’ inclusività e gli obiettivi di incremento  ipotizzati per l’ anno scolastico successivo.

Composizione:

 Dirigente o docente formalmente delegato;

 Funzione strumentale per l’Inclusione;

 rappresentanti degli insegnanti di sostegno e curricolari;

 rappresentante (eventuale) del personale ATA;

 rappresentanti dei servizi individuati dagli enti preposti (ULSS ed EE.LL- ove disponibili);

 rappresentanti dei genitori.

In sede di definizione e attuazione del Piano di inclusione, il GLI si avvale della consulenza e del 

supporto delle associazioni che si occupano di disabilità; al fine di realizzare il Piano di inclusione, 

collabora con le istituzioni pubbliche e private operanti nel territorio.

GLO
Il Gruppo di Lavoro Operativo per l’inclusione si riunisce in favore di ogni singolo alunno diversamente 

abile presente nell’Istituto: nella prima parte dell’anno scolastico redige, condivide e sottoscrive il Piano 

Educativo Individualizzato, nella seconda parte dell’anno scolastico verifica l’efficacia del progetto e 

formula una proposta di ore di sostegno da presentare all’USP in vista dell’ anno scolastico successivo. 

È convocato e presieduto dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato. È formato dai docenti della 

classe/team/sezione, dai genitori dell’alunno con disabilità, dalle figure di riferimento che seguono l’alunno 

in questione internamente ed esternamente all’istituzione scolastica (operatori socio-sanitari pubblici o 

accreditati, addetti all’assistenza, facilitatori della comunicazione, rappresentanti designati dell’Ente 

Locale). 
Il Dirigente Scolastico è tenuto a convocare, previa possibile intesa con gli operatori dei Servizi e le 

famiglie, tutte le componenti che costituiscono il GLHO. 

Non trattandosi di un “collegio perfetto”, la seduta e le conseguenti determinazioni risultano comunque 

valide anche in assenza di una componente o di una parte dei componenti.

Altri Gruppi di lavoro

 Commissione orientamento e continuità
Propone e progetta iniziative di orientamento. 

 Commissione intercultura
Propone iniziative atte a sensibilizzare l’intercultura.

 Obiettivi di miglioramento: 

- implementare il coinvolgimento di tutti i docenti interessati nel progetto educativo  dei singoli alunni 

al fine di realizzare una didattica più inclusiva e condivisa;

- promuovere la cultura dell’interculturalità;

- coordinare progetti e iniziative riguardanti l’intercultura.

 Indicatori di qualità:

- presenza protocollo di Accoglienza;

- cura dell’accoglienza degli studenti stranieri attraverso attività di raccordo con le famiglie e gli 

operatori.

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti.

Nel corso dell’anno scolastico 2019/20 alcuni insegnanti dell’Istituto hanno partecipato ad iniziative di 

formazione proposte dal CTS di Venezia sulle tematiche e le nuove normative riguardanti l’inclusione.

Altri docenti hanno aderito all’iniziativa di formazione online gratuita “DISLESSIA AMICA”, promossa  

dall’Associazione Italiana Dislessia (AID), Ente accreditato dal MIUR dal 2004. Al termine della formazione 

ai partecipanti e all’Istituto è stato conferito l’attestato del percorso per l’a.s. 2019/20.

La conoscenza specifica sui DSA si può approfondire attraverso una formazione costante e protratta.



A tal fine, il Ministero ha attivato una sezione dedicata nel proprio sito Internet 

(http://www.istruzione.it/web/istruzione/dsa) per la divulgazione di contributi scientifici, didattici, 

organizzativi, metodologici predisposti sia dal mondo scientifico sia dagli Uffici Scolastici Regionali in 

relazione all’impegno di ricerca e di elaborazione dei docenti e delle scuole.

I materiali pubblicati sono liberamente fruibili e possono supportare l’evoluzione culturale generale in 

tema di DSA.

 Obiettivi di miglioramento: Al fine di poter disporre di figure professionali sempre più preparate e 

orientate a strutturare ambienti di apprendimento inclusivi, si prevede di promuovere e diffondere 

altre iniziative di formazione e aggiornamento rispetto alle  tematiche dell’ inclusione, anche in 

rapporto a quanto proposto dal CTS di Venezia, dall'Ufficio Scolastico Territoriale e dalla rete di 

scuole dell'Ambito 17. La partecipazione più estesa dei docenti ad iniziative di formazione è 

fondamentale per coinvolgere tutti gli insegnanti di classe nella programmazione e nell’attuazione 

di interventi didattici adeguati ed evitare  forme deleganti  a un numero ristretto di docenti.

 Indicatori di qualità: partecipazione più numerosa del personale a iniziative di formazione e 

aggiornamento.

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive.

La valutazione effettuata a cura dei team docenti o dei Consigli di classe si riferisce ai Piani Educativi 

Individualizzati (PEI) e ai Piani Didattici Personalizzati (PDP), in cui vengono esplicitati gli obiettivi che  

l’alunno dovrà raggiungere e le strategie educativo- didattiche che ogni docente di classe si impegna ad 

adottare (peer tutoring, apprendimento cooperativo, lavori in piccolo gruppo e in coppia, scelte didattiche 

orientate all’inclusività). La valutazione degli apprendimenti avverrà tenendo conto dei progressi compiuti 

dall’alunno in relazione al punto di partenza.

Per quanto riguarda gli studenti con BES non diagnosticati né certificati da documentazioni rilasciate da 

servizi competenti, i docenti redigeranno un piano didattico personalizzato (PDP o PSP, Piano di Studio 

Personalizzato) in cui verranno previste modalità di insegnamento- apprendimento adeguate alle esigenze 

dell’alunno e  strumenti  compensativi e dispensativi ritenuti validi per facilitarlo nello svolgimento delle 

attività e delle verifiche. 

 Indicatori di qualità: 

- valutazione dei BES in relazione agli obiettivi indicati nei PEI/PDP.

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola.

L’organizzazione dei diversi tipi di sostegno riguarda l’assegnazione degli alunni con disabilità alle varie 

classi, la definizione degli orari, la pianificazione degli incontri di progettazione, la gestione di tutta la 

documentazione formale e, in generale, il coordinamento delle varie attività che richiedono la 

collaborazione di più soggetti.

Azioni inclusive vengono svolte anche col attraverso l’utilizzo dell’organico potenziato attraverso   

laboratori a gruppi, cooperative learning, metodologie diversificate in base alle effettive esigenze.

Il Dirigente scolastico richiede l’assistenza scolastica per il tramite del Comune. 

 Indicatori di qualità: 

-  collaborazione tra docenti e addetti all’assistenza;

-  continuità degli insegnanti di sostegno.

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 
diversi servizi esistenti.

La richiesta del servizio di assistenza viene presentato dalla scuola alle Cooperative sociali in 
convenzione con il Comune. Le attività effettuate dagli operatori addetti all’assistenza sono monitorate dai 
Servizi Sociali del Comune. 

Addetti all’assistenza

http://www.istruzione.it/web/istruzione/dsa


Sono figure professionali che concorrono all’integrazione scolastica dello studente con disabilità. 

Dipendono da Enti locali, da associazioni o cooperative. 

 L’ Operatore di Assistenza  si occupa prevalentemente degli alunni con disabilità di tipo fisico e 

conseguenti problemi di autonomia. Affianca l’alunno con disabilità al quale è assegnato per 

favorire la realizzazione del progetto educativo e didattico personalizzato che è di competenza di 

tutti i docenti della classe. Il compito dell’Operatore di Assistenza è chiamato anche di Assistenza 

Specialistica per distinguerlo dall’Assistenza di Base affidata ai collaboratori scolastici. 

In assenza dell’operatore, le mansioni legate in senso stretto all’autonomia personale degli alunni 

sono svolte dal personale scolastico ATA in possesso di specifica funzione aggiuntiva.

 L’Assistente alla Comunicazione interviene a supporto degli alunni con disabilità sensoriale, per 

facilitarne e mediarne la comunicazione. 

In qualità di assistenti ad personam, entrambe le figure sono responsabili solo dello specifico alunno e 

non hanno nessuna competenza sul resto della classe. 

(Si allega protocollo Linee Guida Per l’integrazione scolastica e sociale dei bambini 
diversamente abili che usufruiscono del servizio di personale addetto all’assistenza). 

 Obiettivi di miglioramento: Si ritiene indispensabile una maggior coinvolgimento del team dei 

docenti nella elaborazione del progetto educativo in collaborazione con gli specialisti esterni dei 

diversi servizi esistenti, nel rispetto e nella valorizzazione delle reciproche identità e funzioni. 

 Indicatori di qualità: osservazione dei protocolli allegati.

Ruolo delle famiglie e della comunità  nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative.

Per dar concretezza all’inclusività, la scuola  si raccorda con:

 famiglie;

 centro di Neuropsichiatria Infantile,  riferimento per la segnalazione di difficoltà di apprendimento 

e disabilità da parte della scuola, la redazione delle diagnosi funzionali ed il supporto medico 

specialistico utile alla stesura di PEI e PDP per alunni con BES; 

 operatori addetti all’assistenza;

 Specialisti del Comune ( Centro disabili sensoriali di Mestre); 

 Specialisti privati (logopedisti, neuro- psicomotricisti, psicologi);

 Servizio per l'Immigrazione del Comune per i corsi esterni di alfabetizzazione e per il servizio di 

mediazione linguistico-culturale;

 volontari che si occupano del supporto pomeridiano allo studio per gli alunni;

 università (stagisti che svolgono un servizio di supporto linguistico agli alunni di recente 

immigrazione);

 Pool Scuola del Comune (come servizio di supporto e consulenza rivolto a docenti e famiglie per 

situazioni di disagio);

 nella rete per i flussi migratori con le scuole della Terraferma veneziana per il rinforzo italiano L2 

(per l'anno scolastico 2019-2020).

Famiglie e operatori esterni

Le famiglie degli studenti e le figure professionali esterne sono chiamate a collaborare con la scuola 

attraverso lo scambio di informazioni utili,  la  partecipazione agli incontri di stesura e verifica dei PEI e 

dei PDP, per condividere le scelte e le strategie educative da mettere in atto, in un’ottica lineare di 

sinergia. 

Lo scambio di informazioni, l’ascolto reciproco e la partecipazione costante rappresentano punti di forza  

nell’effettiva integrazione dell’alunno, anche in vista di un progetto di vita futuro. 

Le riunioni dei GLO, periodicamente previste per ciascun alunno diversamente abile, rappresentano 

attività di confronto, raccordo e monitoraggio tra tutte le parti coinvolte nel processo educativo 

dell’alunno.



Unità Sanitarie Locali
“L'integrazione scolastica si realizza anche attraverso la programmazione coordinata dei servizi scolastici 

con le unità sanitarie locali, i servizi socio-assistenziali, culturali, ricreativi, sportivi e con altre attività sul 

territorio gestite da enti pubblici o privati, nell'ambito delle rispettive competenze” (Accordi di 
programma di cui all'articolo 27 della legge 8 giugno 1990, n. 142).

Sono strutture competenti che effettuano valutazioni approfondite e oggettive per accertare l’eventuale 

presenza di disturbi clinici e difficoltà di apprendimento di alcuni bambini e l’entità delle stesse, molte 

delle quali si evidenziano a scuola. 

Come stabilito all’art. 4 della Legge 104/92, la presenza di minorazioni, difficoltà, necessità di interventi 

assistenziali permanenti sono accertati dalle Unità Sanitarie Locali mediante commissioni mediche (L. n. 

295 del 15 ottobre 1990, art. 1),  integrate da un operatore sociale e da un esperto nei casi da esaminare.

Per quanto riguarda la disabilità le Unità Sanitarie Locali:

 redigono le diagnosi mediche a seguito di valutazioni approfondite ed oggettive; 

 concorrono all’integrazione degli alunni disabili e alla loro partecipazione alla vita sociale 

adoperandosi alla rimozione delle cause invalidanti e alla promozione dell'autonomia attraverso 

interventi dei servizi terapeutici e riabilitativi;

 sono chiamate a collaborare all’ elaborazione e alla condivisione dei documenti prodotti dalla 

scuola per la scelta degli obiettivi che verranno formalizzati nel PEI e possono suggerire 

indicazioni rispetto alle modalità di intervento da utilizzare; 

 sono invitate a partecipare ai GLO di verifica del PEI per stabilire, insieme agli insegnanti, alla 

famiglia dell’alunno e ad altre eventuali figure che seguono quest’ultimo, i risultati raggiunti, 

l’efficacia degli interventi didattici, l'influenza esercitata dall'ambiente scolastico.

“La diagnosi dei DSA e' effettuata nell'ambito dei trattamenti specialistici già assicurati dal Servizio 

sanitario nazionale a legislazione vigente ed e' comunicata dalla famiglia alla scuola di appartenenza dello 

studente (…) Per gli studenti che, nonostante adeguate attività di recupero didattico mirato, presentano 

persistenti difficoltà, la scuola trasmette apposita comunicazione alla famiglia. 

E' compito delle scuole di ogni ordine e grado, comprese le scuole dell'infanzia, attivare, previa apposita 

comunicazione alle famiglie interessate, interventi tempestivi, idonei ad individuare i casi sospetti di DSA 

degli studenti, sulla base dei protocolli regionali di cui all'articolo 7, comma 1. L'esito di tali attività non 

costituisce, comunque, una diagnosi di DSA”. (LEGGE 8 ottobre 2010 , n. 170, punti 1,2, e 3).

CTS

E’ il Centro Territoriale di Supporto per le Nuove Tecnologie nella Didattica inclusiva. 
I Centri Territoriali di Supporto sono stati istituiti dagli Uffici Scolastici Regionali in accordo con il 

MIUR mediante il Progetto Nuove Tecnologie e Disabilità.

I  principali servizi che il CTS di Venezia riguardano la fornitura di ausili. 
Le scuole possono richiedere di  utilizzare le attrezzature hardware in dotazione al C.T.S. attraverso 

contratti di comodato d’uso  per esigenze documentate e legate al PEI dell’alunno.

Offre l’opportunità di visionare e provare il software di libero dominio, shareware o dimostrativo 

raccolto dagli operatori del C.T.S. (non è possibile ottenere in comodato d’uso software commerciale 

legato ad una licenza d’uso)

Per quanto riguarda le consulenze, offre supporto di tipo metodologico e tecnico presso il centro 

territoriale di supporto e/o su richiesta presso le scuole. Organizza attività di formazione e 

aggiornamento rivolti a docenti, genitori, operatori socio- sanitari della provincia di Venezia.

Ente locale
Garantisce:

 1. il trasporto gratuito a scuola;

 2. l'assistenza per l'autonomia e la comunicazione di cui all'art. 13 c. 3 della l. n° 104.

L'ente locale di riferimento è il Comune Venezia, in particolar modo il pool scuola di supporto all’azione 

educativa, incaricato di coordinare tutti i servizi del Comune e dell’ASL n. 3 Serenissima.

La scuola si avvale dei fondi disponibili con l'art.9 per il supporto alle situazioni di disagio sociale e di 

difficoltà di apprendimento. 

http://srvapl.istruzione.it/dgstudente/disabilita/ntd/presentazione.shtml


“La legge n.104/1992 affida al comune un ruolo determinante all'interno del progetto globale di 

integrazione della persona con handicap.

Tale ruolo si concretizza attraverso l'adeguamento degli interventi di diretta competenza comunale (asili 

nido, eliminazione barriere architettoniche, animazione, tempo libero, trasporti, sussidi) alle necessità 

delle persone con handicap. Per il coordinamento dei suddetti interventi con quelli delle altre istituzioni il 

comune è presente nel gruppo di lavoro provinciale per l'integrazione e in quello sulla programmazione 

territoriale in ambito ulss.

Il comune partecipa, inoltre, alla definizione, attuazione e verifica degli accordi di programma previsti 

dall'art. 27 della legge 142/1990”. (Circ. Regione Veneto del 20/10/93 )

 Obiettivi di miglioramento: 

- Si auspica una maggiore partecipazione alle riunioni GLO da parte di tutti i componenti del gruppo;  

- rilevare la Customer Satisfaction da parte delle famiglie sul ruolo del sistema integrato di inclusività.

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi.

Come evidenziato nel PTOF, l’Istituto pone attenzione alle ricchezze e alle differenze personali e culturali 

di ciascun alunno. Si auspica di proseguire il lavoro di valorizzazione delle diversità e di incrementare la 

diffusione delle buone pratiche educative mirando alla realizzazione di un contesto sempre più inclusivo: 

• per innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, rispettandone i 

tempi e gli stili di apprendimento,

• per contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali,

• per prevenire e recuperare l'abbandono e la dispersione scolastica,

• per garantire il diritto allo studio e le pari opportunità di successo formativo.

I docenti si impegnano ad utilizzare metodologie didattiche inclusive, per rispondere in modo adeguato 

alle esigenze di tutti gli studenti (apprendimento cooperativo, tutoraggio tra pari, didattica laboratoriale, 

uso delle tecnologie).

Progetti a tematica interculturale e inclusiva presenti ne PTOF sono:  

 RETE INCLUSIONE: rivolta agli alunni stranieri non italofoni per l'Integrazione e la diffusione delle 

diverse culture.

 RETE FAMI: rivolta agli studenti stranieri non italofoni, per l' apprendimento della lingua italiana come 

lingua veicolare di studio.

 L'Istituto partecipa alla raccolta di buone pratiche rispondenti agli obiettivi del progetto Scuola 
Amica dell'Unicef, finalizzato ad attivare prassi educative volte a promuovere la conoscenza e 

l’attuazione della Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza.

 Indicatori di qualità: 

- realizzazione progetti del PTOF;

-  incremento iniziative per l’inclusività;

- adozione di metodologie didattiche che favoriscano l’integrazione e valorizzino le diversità, da 

indicare nella programmazione curricolare.

- valutazione dei BES in relazione agli obiettivi indicati nei PEI/PDP.

Valorizzazione delle risorse esistenti.

L’ Istituto mira alla valorizzazione e all’utilizzo effettivo delle proprie risorse umane (docenti e personale 

ATA) per lavorare alla costruzione di un contesto educativo il più possibile inclusivo. 

Nell’ Istituto sono presenti docenti con specifiche competenze e docenti che hanno arricchito la propria 

formazione seguendo corsi di formazione e aggiornamento. 

Si potrebbe valorizzare il contributo di docenti con competenze specifiche (didattica speciale, DSA, Italiano 

L2). 

Durante la DAD l’Istituto ha provveduto a fornire agli alunni sprovvisti di dispositivi informatici, la 

strumentazione necessaria allo svolgimento delle attività online.

 Obiettivi di miglioramento: 

http://www.unicef.it/doc/599/convenzione-diritti-infanzia-adolescenza.htm


- aggiornare  e arricchire la sezione Inclusione presente sul sito dell’Istituto;

- migliorare la collaborazione tra le varie risorse umane (docenti e personale ATA).

 Indicatori di qualità:

- aggiornamento sezione Inclusione del sito;

- contributi dei docenti con specifiche competenze;

- miglioramento della collaborazione tra le varie risorse umane (docenti e personale ATA).

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti 
di inclusione.
Per l’ottenimento di risorse aggiuntive l’Istituto terrà in considerazione  la partecipazione a progetti di 

rete.

 Indicatori di qualità: partecipazione a progetti di rete

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, 
la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.

Allo scopo di realizzare il diritto all'istruzione delle persone con disabilità “senza discriminazioni e su base 

di pari opportunità” si garantisce "un sistema di istruzione inclusivo a tutti i livelli ed un apprendimento 

continuo lungo tutto l'arco della vita, finalizzati: (a) al pieno sviluppo del potenziale umano, del senso di 

dignità e dell'autostima ed al rafforzamento del rispetto dei diritti umani, delle libertà fondamentali e della 

diversità umana; (b) allo sviluppo, da parte delle persone con disabilità, della propria personalità, dei 

talenti e della creatività, come pure delle proprie abilità fisiche e mentali, sino alle loro massime 

potenzialità; (c) a porre le persone con disabilità in condizione di partecipare effettivamente a una società 

libera". (Convenzione delle Nazioni Unite per i diritti delle persone con disabilità -Legge n. 18 
del 3 marzo 2009 art.24)

All’interno del PTOF vengono indicate le iniziative attraverso le quali l’ Istituto favorisce la continuità tra i 

diversi ordini di scuola e orienta nelle scelte future:  

- Il PROGETTO CONTINUITÀ VERTICALE interessa la SCUOLA  PRIMARIA E LA SECONDARIA  DI 

PRIMO GRADO. Si articola in più parti: Lettura peer to peer “Settimana della lettura”: alunni della 

secondaria, seconda e terza media, effettuano delle letture di brani scelti dai ragazzi stessi nelle classi 

delle quinte della primaria. Cinema insieme: visione insieme di un film d’animazione tra classi quinte e 

prime medie e successiva rielaborazione attraverso diverse tipologie, o da effettuare lavorando in 

gruppi misti, alunni di quinta e di prima media insieme.

- il progetto VERSO e la RETE VERSO si inseriscono all'interno dell'attività di orientamento.  

Accompagnano gli alunni verso la scuola secondaria di 2° grado al fine di prevenirne l'abbandono e la 

dispersione scolastica proponendo loro un laboratorio computer-based attraverso il quale possano 

emergere abilità, attitudini e punti di forza.

- RETE ORIENTAMENTO Oltre all'azione dei docenti coinvolti nelle attività di Rete, è previsto il 

coinvolgimento di alunni degli Istituti II grado per azioni di peer education.

Un momento importante che interessa la continuità educativa e didattica degli alunni con BES si realizza 

attraverso il trasferimento del passaggio delle informazioni, che avviene quando l’alunno completa un 

percorso scolastico per intraprenderne un altro (al termine delle scuole dell’infanzia, primaria e secondaria 

di I grado). 

Presentare l’alunno alla nuova scuola che lo accoglierà, illustrandone la situazione, le problematiche e il 

percorso da lui seguito, ha lo scopo di rendere più agevole la predisposizione dei primi accorgimenti e 

delle azioni utili alla presa in carico e all’integrazione.

 Obiettivi di miglioramento: produrre relazioni che illustrino il quadro generale dell’alunno in uscita, 

evidenziandone difficoltà, punti di forza e modalità ritenute efficaci per lo sviluppo e 

l’apprendimento; in particolar modo nel passaggio della scuola dell’infanzia alla primaria, ai fini di 

una più tempestiva predisposizione di interventi preventivi.



 Indicatori di qualità: organizzazione riunioni per il passaggio di informazioni e relazioni prodotte.

All. n.3:
1. protocollo Linee Guida Per l’integrazione scolastica e sociale dei bambini diversamente 

abili che usufruiscono del servizio di personale addetto all’assistenza (OAA);
2. protocollo accesso terapisti in orario curricolare;
3. cronoprogramma in favore dell’ inclusione scolastica degli alunni con disabilità e BES 

(USR Veneto – gennaio 2019).
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